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Ilmedicochesbagliala
diagnosinonpuòessere
scusatosoloperchésitrattava
diunamalattiarara.
LaCortedicassazione,conla
sentenzan.6093del12marzo
2013,haribaltatoladecisione
dellaCorted’appello,che
avevaesclusolacolpamedicaa
caricoditredottoriche
avevanodiagnosticatoauna
pazienteuncancro,
sottoponendoloa
chemioterapia,mentresi
trattavadiunararaformadi
tumorebenigno.
SulsitodelSole24Ore
(www.ilsole24ore.com/norme)
èpossibiletrovareun
approfondimentosuquesto
tema,compresoiltestodella
sentenzadellaCassazione.
Nellasezione«Documenti»
sonodisponibili,inoltre,itesti
dituttelesentenzedellaCorte
dicassazionechesonostate
citatenegliarticolipropostiin
questapaginadedicataalla
giurisprudenza

c

SU INTERNET

La malattia rara
non salva il medico

LAPAROLA
CHIAVE

Cristian Immovilli
Guglielmo Saporito

Sanzioni per il pubblico
ufficiale che chieda utilità in-
debite (concussione), e per
il privato che corrompe il
pubblico ufficiale (corruzio-
ne), senza smagliature con
le norme precedenti la legge
6 novembre 2012 n. 190 (ap-
punto, anticorruzione). Lo
sottolinea la Corte di Cassa-
zione con le sentenze 12 mar-
zo 2013 n. 11792 e 11794, giudi-
cando il sindaco di un Comu-
ne lucano e un ufficiale di
marina addetto alla Capita-
neria. Ambedue, chiedeva-
no di essere giudicati con le
norme del 2012, più favorevo-
li in quanto alleggeriscono
la condanna se il pubblico uf-

ficiale induce (senza costrin-
gere) il privato a pagare.

LaCassazionecoglie l’occa-
sione per distinguere tra “co-
strizione”, allorchè chi è in-
dotto a pagare non conserva
autonomia di scelta, mentre
vi è “induzione” quando vi è
pressionepsichica,persuasio-
ne, suggestione, ma senza an-
nullare la possibilità di com-
portarsi diversamente.

Il sindaco aveva minaccia-

to un proprio dipendente ipo-
tizzandone un trasferimento
se non avesse pilotato una ga-
ra cui partecipavano suoi cu-
gini: e questa è stata ritenuta
concussione per “costrizio-
ne”; è andata meglio all’uffi-
ciale di capitaneria, che ave-
va minacciato tempi lunghi
per immatricolare natanti,
ma inducendo il privato a pa-
gare, senza tuttavia costrin-
gerlo. Le innovazioni poste
dalla legge 190 del 2012 scatu-
riscono dall’adeguamento
del nostro Codice penale a
convenzioni internazionali
(Onu, 2003 ; Strasburgo,
1999) che aggravano la posi-
zione del privato inciso dal
comportamento del pubbli-
co ufficiale.

In precedenza, infatti, il
privato non era punito, men-
tre dal novembre 2012 è puni-
toanche chi da opromette da-
naro, nei casi di corruzione o
di concussione. Osserva
quindi la Cassazione che vi è
continuità tra il regime ante-
riore e quello successivo il
novembre 2012: porte chiuse
quindi alla teoria di chi soste-
neva che, cambiando il rap-
porto tra pubblico ufficiale e
privato, corruzione e concus-
sione fossero degli “edifici
giuridici” completamente di-
versi. Se fosse emersa un’ef-
fettiva diversità di struttura
dei reati, si sarebbero azzera-
te tutte le corruzioni e con-
cussioni antecedenti il no-
vembre 2012 (compresa la vi-
cenda Ruby). Ma la Corte di
Cassazione sbarra questa
strada,perché rimangono im-
mutati i valori tutelati.
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01 | LA NORMA ...
La riforma del condominio è a
3 mesi dall’entrata in vigore e
molte criticità sono emerse

02 | ... E LE CORREZIONI
Perquesto Il Sole 24 Ore ha
lanciato l’iniziativa di
«correggere la riforma»,
coinvolgendo le associazioni
di condomini: Agiai, Alac,
Anaci, Anaip, Anammi,
Anapi, Apac, Apu
Arpe-Federproprietà,
Assocond, Asppi,
Assoedilizia-Confedilizia,
Confabitare, Confai,
Confappi-Fna, Gesticond,
Ordine degli avvocati di
Milano, Unai e Uppi. Il
risultato sarà un disegno di
leggeda presentare entro
maggio al nuovo governo

Commercialisti

.com

L’iniziativa

LA MOTIVAZIONE
Le innovazioni scattate
a novembre 2012
sono solo un adeguamento
delCodice penale
alle convenzioni Onu

Dopo la riforma. Gli effetti della nuova legge

Ettore Ditta
Sei mesi all’amministra-

tore per riscuotere le spese
dai condomini. Nella legge
220/2012, la riforma del con-
dominio che entrerà in vigore
il 18 giugno, per quanto riguar-
dailrecuperodellemorosità,si
trovano previsioni destinate a
creare problemi maggiori di
quellichesivorrebberorisolve-
re.L’articolo18dellaleggeman-
tienelaregolagiàvigente,previ-
sta dall’articolo 63 delle Dispo-
sizionidiattuazionedelCodice
civile,secondocui,perlariscos-
sionedeicontributi inbase allo
statodiripartizioneapprovato
dall’assemblea, l’amministra-
tore può ottenere un decreto
diingiunzioneimmediatamen-
te esecutivo e aggiungeadesso
che il ricorso alla procedura di
ingiunzionenonrichiedelapre-
ventiva autorizzazione assem-
bleare; da un altro lato, però,
l’articolo9della leggemodifica
l’articolo 1129 del Codice civile
nel senso che, con esclusione
delcasoincuisiastatoespressa-
mente dispensato dall’assem-
blea, l’amministratore è obbli-
gato ad agire per la riscossione
forzosadellesommedovuteda-
gli obbligati entro il termine di
seimesidallachiusuradell’eser-
cizio nel quale è compreso il
credito esigibile, anche facen-
doricorsoall’ingiunzionedisci-
plinatadall’articolo63delleDi-
sposizionidiattuazione.

Ineffetti,però,lenovitàsono
meno significative di quello
che potrebbe sembrare. Infatti
il recupero dellequote di spese
digestionedovutedaicondomi-
ni costituisce una attribuzione
ordinaria dell’amministratore
anchesecondoladisciplinaori-
ginariadelCodicecivileelapre-
cisazioneintrodottadall’artico-
lo 18 si rivela allora superflua.
Peraltro, i condomini sono co-
munqueobbligatiacontribuire
alpagamentodellespesediam-
ministrazione ordinaria (come
è statochiarito in più occasioni
dalla Cassazione (sentenze
4467/1988e4393/1997)nonap-
penavengonopagateaifornito-
ri dall’amministratore, anche
senonsonostateancoraappro-

vate dall’assemblea; l’approva-
zione, infatti, comporta soltan-
to l’accettazione dell’obbliga-
zione di pagamento da parte
deicondominieconsentedifa-
rericorsoallaspecialeprocedu-
ra ingiuntiva disciplinata dal-
l’articolo63.

Inquestoquadrosi inserisce
ilnuovoterminesemestraleen-
tro il quale l’amministratore è
obbligatoadagireper lariscos-
sione forzosa delle somme do-
vute dai condomini, preveden-
do che in caso contrario ne ri-
sponde l’amministratore. Sor-
geallorailproblemadellamag-
gioranza con cui l’assemblea
puòdispensarel’amministrato-
re dall’obbligo di rispettare il
termine semestrale. Anche se
la disposizione testualmente fa
riferimentoadunadispensa,es-
sa da un punto di vista tecnico
presupponedinecessitàunade-
libera, dato che l’assemblea
non può dare opinioni o consi-
gli,madeciderecolmetodocol-
legiale.Però,siccomeladelibe-
raconcuil’amministratorevie-
ne "dispensato" comporta, da
parte di tutti gli altri condomi-
ni,l’obbligodiaccollarsi(alme-
notemporaneamente) laquota
mancante, si dovrebbe allora
applicarelastessaregolavigen-
te per il fondo cassa, che deve
essere approvato all’unanimi-
tà, con esclusione del solo caso
incuivisiaunaurgenzaimpro-
rogabile(comeunaesecuzione
in corso da parte di un credito-
re del condominio) per il quale
è invecesufficiente unadelibe-
ra a maggioranza (Cassazione,
sentenza13631/2001).
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7Le leggeanticorruzione
(190/2012) mira a rafforzare
l’efficaciae l’effettività delle
misure di contrasto al fenomeno
corruttivo. Il provvedimento
tiene conto sia delle indicazioni
fornite da alcuni strumenti
sovranazionali di contrasto alla
corruzione già ratificati in Italia,
sia degli standard internazionali
di contrasto ai fenomeni
corruttivi

Angelo Busani
I soci sono i successori dei

rapportiattiviepassiviche fan-
no capo a una società all’atto
della sua cancellazione dal Re-
gistro delle imprese: delle ob-
bligazioni i soci rispondono nei
limitidiquantoriscossoasegui-
todellaliquidazioneoppureilli-
mitatamente, a seconda che la
societàcancellata fosse o meno
unasocietàdicapitali.

Quanto ai rapportiattivi, essi
si trasferiscono ai soci in regi-
medicomunione,amenochesi
tratti di rapporti la cui mancata
inclusione nel bilancio di liqui-
dazione ne faccia ritenere l’av-
venuta implicita rinuncia da
partedellasocietàestintaperef-
fettodellacancellazionedalRe-
gistrodelle imprese.

La cancellazione

Questi princìpi sono stati sta-
biliti dalle sezioni unite della
Cassazione nella sentenza n.
6070, depositata il 12 marzo
2013. In questa pronuncia, la
Cortehapurestatuitoche l’av-
venuta cancellazione della so-

cietà dal Registro delle impre-
se impedisce che la società
cancellata possa agire o esse-
re convenuta in giudizio; inol-
tre, qualora l’estinzione della
società cancellata dal Regi-
stro delle imprese intervenga
in pendenza di un giudizio del
quale lasocietà sia parte, si de-
termina un evento interrutti-
vo del processo con possibile
successivaeventualeprosecu-
zioneo riassunzionedel mede-
simo giudizio da parte o nei
confronti dei soci.

Oltreallasentenzan.6070, la
Corte ha emesso nello stesso
giornoaltreduesentenze,iden-
tiche alla prima: la n. 6071/2013
e lan.6072/2013.

I precedenti

Laproblematicarelativaaglief-
fetti della cancellazione delle
societàdalRegistrodelleimpre-
se era già stata affrontata dalle
sezioni unite con le sentenze
4060, 4061 e 4062 del 2010; in
queste pronunce, ravvisandosi
una portata innovativa nelle
modificheapportatedallarifor-
madeldirittosocietarioall’arti-
colo 2495 del Codice civile, era
stato deciso che la cancellazio-
ne di una società di capitali dal
Registro delle imprese, succes-
sivamenteal1˚gennaio2004,de-
termina l’estinzione dell’ente,
indipendentemente dalla defi-
nizionedituttiirapportigiuridi-
ciaessofacenticapo.

Anche per ragioni di ordi-
ne sistematico, questa regola
è apparsa poi applicabile an-
che alle società di persone,
pur sottolineandosi che, in ta-
le contesto, la cancellazione
ha, in effetti, il valore di mera
pubblicità dichiarativa e
quindi superabile con la pro-
va contraria. In altre parole,
occorre dimostrare non tan-
to la sussistenza di rapporti
in essere, quanto la volontà
di prosecuzione della attività
sociale a prescindere dalla
cancellazione dal Registro
delle Imprese.

Glieffetti

Da tali conclusioni prende
dunque le mosse la sentenza n.
6070del12marzo2013dellaCor-
te di Cassazione, nella quale si
affronta il conseguente proble-
ma degli effetti della cancella-
zione rispetto ai rapporti attivi
epassivi facenticapoallasocie-
tàestinta.

La Suprema Corte, partendo
anzituttodall’analisidelladisci-
plinadeidebiti sociali contenu-
ta nel comma 2 dell’articolo
2495delCodicecivile,ricostrui-
sce il fenomeno in termini suc-
cessori. I giudici hanno ritenu-
toche,cosìcomeaccadenelca-
so della successione ereditaria
dellapersonafisica,ancheisoci
subentranoneirapportidebito-
ri già facenti capo alla società
cancellata.

Ciò vale nei limiti (se si tratta
diunasocietàdicapitali)dell’at-
tivo riscosso a seguito dell’ap-
provazione del bilancio finale
di liquidazione.

I debiti e i crediti

I debiti di cui i soci sono
chiamati a rispondere, ai sensi
del secondo comma dell’arti-
colo 2495 Codice civile, non si
configuranoinverocomedebi-
ti "nuovi", ma sono i medesimi
debitichegià facevanocapoal-
la società estinta. E – come nel
caso della morte di una perso-
na fisica, in cui la scomparsa
deldebitorenonestingueilde-
bito–altrettantoaccade nelca-
so di estinzione dell’ente. Allo
stesso modo, il successore che
accettaconbeneficio di inven-
tario, non cessa, per questo, di
essere un successore.

Anche sul versante dei rap-
porti attivi, si configura un su-
bentrodeisociallasocietàcan-
cellata,amenoche lacancella-
zione della società non signifi-
chi rinuncia a essi (ciò che ac-
cade per le pretese che, al mo-
mentodellacancellazione,sia-
noazionateo azionabili in giu-
dizio nonché per i crediti in-
certi o illiquidi). I soci, in altri
termini, divengono contitola-
ridelleposizioni attive inesse-
re all’atto della cancellazione
della società quali successori
della società medesima.
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LAGIURISPRUDENZA

Corruzione, sanzioni in continuità

Ieri il Consiglio di Stato,
sezione quarta, ha discusso in
camera di consiglio sul com-
missariamento del Consiglio
nazionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti conta-
bili e sull’annullamento delle
elezioni del 15 ottobre scorso,
condecreto,dalministerodel-
la Giustizia. Il contraddittorio
tra leparti che si èsvolto ieri è
ilseguitodeldecreto486/2013
dell’11 febbraio scorso, con cui
il Consiglio di Stato ha sospe-
so, in via cautelare, le elezioni
delConsiglionazionale indet-
teperil20febbraio2013.

Il Collegio era composto
dal presidente Giorgio Giac-
cardi (a firmare il decreto 486
era stato il presidente Paolo
Numerico), relatore Raffaele
Greco, componenti Raffaele
Potenza, Diego Sabatino e Fa-
bio Taormina. La discussione
si è svolta ma l’esito ancora
nonsiconosce.Nellatardase-
rata di ieri il provvedimento
nonerastatopubblicato.

Il primo ricorso in appello
al Consiglio di Stato era stato
presentato contro l’ordinanza
delTardelLazio(Roma,sezio-
ne III, n. 736/2013). In realtà,
siailTarcheilConsigliodiSta-
tohannoriconosciutola«con-
fusasituazioneincuivivel’Or-
dine». Mentre per il primo la
soluzione è rifare le elezioni e
voltare pagina, per il Consi-
gliodiStato–sileggenelprov-
vedimentocautelaredifebbra-
io–«rifare leelezioni» rischia
di complicare ulteriormente
lecose,«tenutocontocheilvi-
zio principale delle elezioni
passate sembra aver afflitto,
fraleduelistechehannoparte-
cipatoallapregressaprocedu-
raelettorale,quellachehaper-
duto le stesse elezioni» (ndr,
lalistaguidatadaGerardoLon-
gobardi,controquellaguidata
dal presidente uscente Clau-
dio Siciliotti). Bisognerà ora
vederese ilConsiglio di Stato,
anche in camera di consiglio,
confermerà questo convinci-
mentosull’istanzacautelare.
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Elezioni
al vaglio
del Consiglio
di Stato

Cassazione. Quando un’impresa viene cancellata dal Registro, i rapporti attivi e passivi pendenti si «trasferiscono»

Debiti e crediti passano ai soci
Nelle società di capitali si risponde nei limiti di quanto riscosso con la liquidazione

Condominio. Problemi della riforma

Morosi, sei mesi
per riscuotere

Anticorruzione


